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Povera la mia città, 
anzi la mia provincia
Come ogni anno, è stata pubblicata la classi� ca 
di vivibilità e qualità della vita delle provincie 
italiane. Anche quest’anno la nostra è agli ulti-
mi posti (secondo quella autorevole de Il Sole 24 
Ore, precisamente in 91esima posizione), mentre 
per quella pubblicata da ItaliaOggi siamo addi-
rittura il fanalino di coda. Come anticipato, non 
è una classi� ca che riguarda solamente la città 
di Trapani ma tutti i 24 comuni del territorio. 
Gli indicatori sono molteplici, dal reddito da 
lavoro alla criminalità, dalla sanità alla cultura. 
Quali sono le cause di questo continuo disastro 
e soprattutto di chi? Un territorio martoriato da 
scorribande ma� ose, indicato da tutti i media 
nazionali quale patria del boss Matteo Messina 
Denaro, capo della cosca ma� osa trapanese, un 
marchio infame dal quale sembra praticamente 
impossibile uscire. Le Forze dell’Ordine hanno 
dato e continuano ad assestare colpi su colpi alla 
criminalità organizzata e anche a quella comune, 
molte sono le azioni che hanno portato a decine 
di arresti e milioni di euro di beni sequestrati, ma 
c’è da fare ancora tanto. Un paesaggio abbandona-
to, fatto naufragare dalla politica, da quella nazio-
nale a quella regionale del tragico mandato Cro-
cetta, passando in� ne dai vari governicchi delle 
città, che hanno messo una pietra tombale sulle 
possibilità di crescita e rinascita di molti territori.
In verità ci sono i comuni virtuosi che hanno dato 
lustro non solo alla nostra provincia ma a tutto il 
Sud: Erice, San Vito Lo Capo, Favignana, Salemi, 
Custonaci, che hanno saputo valorizzare il terri-
torio grazie a programmazioni piani� cate in tem-
pi giusti e mirati, sfruttando al massimo quello 
che la nostra terra sa o� rire, come turismo, cultu-
ra ed arte, temi da approfondire in tutti i comuni, 
spunti da cui ripartire per dare slancio a un terri-
torio ricchissimo e votato al turismo per la varietà 
e qualità di o� erte che la nostra provincia o� re.
Tante le problematiche che ci a� ossano: la disoc-
cupazione, lo smaltimento dei ri� uti, ma anche 
la mancanza di infrastrutture, edilizia scolastica 
da rivedere e una rete di trasporti inesistente. 
Le colpe non sono solamente della politica ma 
anche di tutti i cittadini, soprattutto di quelli 
che non vanno più a votare, che non decidono 
e lasciano le loro e le nostre sorti nelle mani 
degli stessi personaggi o sperando che un col-
po di fortuna, magicamente inverta un trend 
che giorno dopo giorno ci avvicina al punto di 
non ritorno. Immancabili le reazioni a caldo, 
dai rappresentanti della politica ai comuni cit-
tadini, dagli operatori turistici ai sindacati. Lella 
Pantaleo, già consigliere comunale a Erice (For-
za Italia) ha fatto sapere: “A me non interessa se 
Trapani viene posta in classi� ca all’ultimo po-
sto, è la nostra città e quindi si farà di tutto per 
renderla bellissima. Poi se pensate che Palermo, 
di recente nominata capitale della cultura, nella 
classi� ca citata, non è proprio messa bene e mi 
fa pensare ‘ma queste classi� che come le fanno?’”.
Leonardo La Piana, invece, segretario generale 
della Cisl Palermo-Trapani, ha dichiarato: “Non 
ci sorprende vedere le nostre città agli ultimi po-
sti della classi� ca di Italia Oggi sulla qualità della 
vita nel 2017. Trapani che si aggiudica la maglia 
nera so� re da sempre di un fortissimo gap in-
frastrutturale su cui non si è mai intervenuto e 
che, se a� rontato, non solo garantirebbe servizi 
adeguati ai cittadini, ma contribuirebbe pure al 
rilancio del lavoro in città e di tutto il territorio”.

Il commissario straordinario France-
sco Messineo, spiega le proprie ragioni 
in merito all’auto-esclusione del Co-
mune di Trapani, prima dall’accordo 
di co-marketing per l’aeroporto “Vin-
cenzo Florio”, poi anche dal Distretto 
Turistico Sicilia Occidentale. Ma pri-
ma di so� ermarsi sulle due decisioni 
che hanno sollevato recriminazioni 
da più parti e ispirato varie iniziative 
di protesta (alcune, tra le più recenti, 
sono riportate nelle pagine interne di 
questo giornale), preferisce parlare 
dell’immediato futuro, con i prepara-
tivi per il periodo natalizio.
“Sto tentando di organizzare tutto ciò 
che è necessario per addobbare il cen-
tro della città, in modo più festoso e 
più adeguato alla festività natalizia – 
dice – perché è il luogo dove la gente si 
reca per gli acquisti, per passeggiare, 
per incontrarsi; quindi è logico con-
centrare lì il massimo delle risorse. Ma 
farei anche un piccolo sforzo aggiun-
tivo per portare un po’ di allegria, un 
po’ di illuminazione, un po’ di musica, 
un po’ di aggregazione, anche in uno o 
più quartieri periferici”.
Con questo obiettivo, il commissa-
rio straordinario ha tenuto un tavolo 
tecnico la scorsa settimana, riunendo 
diversi rappresentanti di associazioni, 
enti ed aziende, pronti a partecipare 
all’organizzazione di eventi e attrazio-
ni per animare il Natale trapanese, a 
partire dalla prossima installazione di 
addobbi e luminarie nel centro stori-
co, in via Fardella e in altre zone cit-
tadine ancora da individuare. “Siamo 
ancora in una fase un po’ � uida” pre-
cisa Messineo, ricordando che, come 
concordato nel corso della riunione, 
“sono stati mandati i moduli rivolti a 
quanti sono disponibili a collabora-
re con l’Amministrazione”. In questo 
modo, attraverso il Luglio Musicale, 
sono state raccolte le proposte di pos-
sibili iniziative e le relative modalità 
di realizzazione durante le festività 
natalizie.
Per le luminarie, il commissario stra-
ordinario utilizzerà una parte dei 38 
mila euro derivanti dalla democrazia 
partecipata (il Comune, da assegnata-
rio del gettito regionale IRPEF, dovrà 
“spendere almeno il 2% delle somme 
trasferite – impone la relativa legge 
regionale – con forme di democrazia 
partecipata, utilizzando strumenti 
che coinvolgano la cittadinanza per 
la scelta di azioni di interesse comu-
ne, pena la restituzione delle somme 
non utilizzate con tali modalità”, e il 2 
per cento è stato calcolato in 38 mila 
euro).   
Dallo stesso fondo, non poteva essere 
recuperata anche la somma di nove-
mila euro necessaria al mantenimento 
del Comune di Trapani nel Distretto 
Turistico?
“Non è una questione economica, 
perché è chiaro che non si tratta di un 
importo enorme” risponde Francesco 
Messineo, spiegando di avere deciso 
l’abbandono del Distretto dopo avere 
“veri� cato l’attività che è stata svolta 
dal Distretto Turistico e constatato 
l’assenza di risultati”.
Eppure Trapani era tra i quindici co-
muni fondatori.
“Ma la fuoriuscita di Trapani – replica 
però Messineo – non impedisce agli 

altri comuni che aderiscono al Di-
stretto il proseguimento delle attività”. 
Nella cordata del Distretto Turistico, 
restano adesso 14 comuni fondatori 
(Erice, Paceco, Valderice, Custonaci, 
San Vito Lo Capo, Buseto Palizzolo, 
Castellammare del Golfo, Marsala, Pe-
trosino, Mazara del Vallo, Calata� mi 
Segesta, Salemi, Campobello di Ma-
zara, Gibellina) con l’aggiunta dei co-
muni di Favignana e Pantelleria come 
“partner strategici” e di altri sedici tra 
enti, sigle sindacali, organizzazioni e 
associazioni di categoria.
Restando in tema di fuoriuscite, il Di-
stretto Turistico è stato preceduto dal 
co-marketing.
“Anche in quel caso, la decisione non è 
stata presa per un problema di fondi” 
a� erma subito il commissario straor-
dinario, che piuttosto ravvisa nell’ac-
cordo la possibilità che si con� gurino 
aiuti di Stato. “Non ho mai parlato di 
di�  coltà di bilancio; quindi non ho 
bisogno che mi vengano a dire “usa il 
ricavato dell’imposta di soggiorno”. È 
assolutamente super� uo, perché non 
ho mai detto questo – prosegue – e 
non ho sollevato altri tipi di problemi; 
non ho mai detto che l’iniziativa è inu-
tile per Trapani; anzi, sono convinto 
che l’iniziativa è utilissima”.
“Ho sollevato problemi di legittimità, 
che hanno pure la loro importanza 
– sottolinea Francesco Messineo – e 
non si può dire: “Sì, ma in vista del be-
ne� cio che ne ha Trapani, noi ignoria-

mo completamente queste sottigliezze 
avvocatesche e andiamo avanti”.
Dallo scorso agosto, è operativo un 
Registro nazionale degli Aiuti di Sta-
to (sul sito www.rna.gov.it), a cura del 
Ministero dello Sviluppo economico, 
proprio per veri� care che le agevola-
zioni pubbliche siano concesse nel ri-
spetto dei limiti previsti dalla norma-
tiva comunitaria, allo scopo di evitare 
il cumulo dei bene� ci e il superamen-
to del massimale di aiuto concedibile 
imposto dall’Unione europea. L’accor-
do di co-marketing per l’aeroporto di 
Birgi, potrebbe rientrare tra gli aiuti di 
Stato? Il commissario straordinario ha 
pochi dubbi in merito, ma precisa che 
sarebbe disposto a rivedere la propria 
decisione, se venisse stabilito u�  cial-
mente, da un imprecisato livello su-
periore, che l’accordo di co-marketing 
non va classi� cato tra gli aiuti di Stato.
Ma è stato avviato un iter per risolvere 
la questione di legittimità?
“Non mi risulta, non lo so. Questo 
non fa parte dell’interlocuzione che 
abbiamo avuto, per cui non ho infor-
mazioni su questo punto” a� erma l’ex 
procuratore della Repubblica.
Intanto, si apprende che la provincia 
di Trapani, in base al rapporto annua-
le del Sole 24 Ore, è ultima in Sicilia 
per qualità della vita, ed occupa la po-
sizione 99 su 110 in Italia, in una clas-
si� ca  redatta sulla base di sei macro 
aree (ricchezza e consumi, lavoro e in-
novazione, ambiente e servizi, demo-

gra� a e società, giustizia e sicurezza, 
cultura e tempo libero) e di 42 indi-
catori, compresi gli acquisti on line, il 
gap retributivo di genere, la spesa per 
i farmaci, l’indice di litigiosità nei tri-
bunali, il consumo del suolo, gli anni 
di studio degli over 25. La statistica 
riguarda l’intera provincia, ma il ca-
poluogo ha la sua rilevanza.
“Sono un pessimo giudice in questo 
argomento, perché a me è sempre pia-
ciuta Trapani. Sono un appassionato 
della città di Trapani. Ci sono sempre 
venuto prima di questa esperienza, 
come turista o visitatore occasionale, e 
mi è sempre piaciuta moltissimo; l’ho 
ritrovata, continua a piacermi molto; e 
non vedo come si possa dire il contra-
rio: una città proiettata sul mare, una 
città che ha un centro storico impor-
tante; una città che ha anche tutta una 
serie di problemi, ma credo veramente 
che queste statistiche siano ingenerose 
per quanto riguarda Trapani. Come 
valutazione personale, posso dire 
che non merita assolutamente questo 
trattamento: ha dei problemi come 
tutte le città, tranne qualcuna, come 
Bolzano che è stata classi� cata al pri-
mo posto. Si vede che a Bolzano sono 
fortunati e non hanno problemi. Tra-
pani li ha i problemi: ha il problema 
dei ri� uti, ma lo condivide con tutta 
la Sicilia; ha il problema della viabilità, 
ma ha anche altre cose che, sul piano 
della vivibilità, la dovrebbero porre in 
uno dei primi posti. Quindi, quella 
classi� ca è ingenerosa, ingiustamen-
te penalizzante”. “Bisogna guardare 
oggettivamente alle di�  coltà che ha 
Trapani, e ne ha tante, ma sono di�  -
coltà condivise con tante altre città, e 
che pian piano si possono risolvere af-
frontandole una per una. Anche la cri-
minalità: a paragone di altre città, non 
è che Trapani abbia un alto tasso di 
criminalità; c’è la ma� a, lo sappiamo 
benissimo, per cui c’è un’emergenza 
di tipo diverso da quello che possono 
avere in altre città. Ma sul piano della 
sicurezza pubblica concreta, io non 
credo che Trapani sia indietro a tutte 
le altre città”.

Francesco Greco

LE RAGIONI DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

L’editore Giacomo Mineo e la redazione
de La Sberla formulano le più sincere

condoglianze all’amico Matteo Angileri
e alla sua famiglia per la scomparsa

del padre Andrea



“Una petizione per chiedere al neo 
insediato Governo regionale l’im-
mediata rimozione del commissa-
rio Messineo e l’insediamento di 
un nuovo commissario che abbia 
maggiormente a cuore gli interessi 
della città”.
È l’iniziativa promossa dal “Comi-
tato per la salvaguardia dell’aero-
porto di Trapani”. Le motivazioni 
sono state accennate in una breve 

nota di� usa nei giorni scorsi.
“Dopo l’invio di ulteriore do-
cumentazione al commissario 
pro-tempore di Trapani, dottor 
Messineo, è seguito un silenzio che 
– si legge nel documento – ha im-
barazzato e morti� cato le migliaia 
di persone che avevano manifestato 
in maniera chiara e netta la propria 
volontà”.
“La successiva decisione di abban-

donare il distretto turistico, a fron-
te – secondo il comitato – di un 
misero risparmio di 9.000 euro, ha 
fatto apparire evidente l’azione del 
commissario tesa a danneggiare la 
città da lui amministrata. Una città 
che sul turismo ha cercato di pro-
sperare creando investimenti, posti 
di lavoro e benessere per il territo-
rio. Per questi motivi, il Comitato 
ha deciso di avviare la petizione, 

organizzando una riunione aperta 
a cittadini ed associazioni per la 
distribuzione dei moduli per la rac-
colta delle � rme.
Nel corso dell’incontro, tenuto nella 
sede trapanese di Confagricoltura, 
in via Vespri, sono state illustrate 
“le motivazioni che ci hanno spinto 
a questa drastica, seppur necessa-
ria, decisione”.

F.G.

Si prepara il terreno, a Trapani, in 
vista della campagna elettorale per 
le amministrative del 2018. Così, 
nell’aula magna del Polo universi-
tario, è stato presentato il progetto 
“Scegli Trapani”, promosso dall’av-
vocato Salvatore D’Angelo, a�  anca-
to dal penalista Vito Gallu� o. “È un 

gruppo civico nato con l’obiettivo 
di rendere protagonista il cittadino, 
e il programma verrà scelto con le 
idee dei trapanesi” evidenzia il neo 
presidente D’Angelo, ed aggiunge: 
“Viviamo in una terra fantastica, 
bellissima; Trapani è una città alla 
quale non manca nulla. È però stata 
abbandonata, maltrattata, mal ge-
stita. Noi di Scegli Trapani pensia-
mo di essere ad un bivio: continua-
re così o mettersi in gioco, tutti, per 
Trapani. È una questione di scelte, 
di metterci la faccia, ed io – conti-
nua D’Angelo – sono stato il primo 
a mettermi in gioco. L’invito che 
faccio è quello di partecipare alla 
vita politica della città. Solo con la 
partecipazione di tutti è possibile 
risollevare Trapani. Il neo movi-
mento – conclude – è stato creato 
per realizzare un programma poli-
tico attraverso il confronto, la par-
tecipazione e il coinvolgimento dei 
cittadini”.
Per l’avvocato Gallu� o, che ha pre-
ceduto l’intervento di Salvatore 
D’Angelo, è stata anche l’occasione 
per lamentare la fuoriuscita del 
Comune di Trapani dall’accordo di 
co-marketing, con un disappunto 
che, di recente, è sfociato in una let-
tera aperta, indirizzata al commis-
sario straordinario Francesco Mes-
sineo e al presidente della Regione, 
Nello Musumeci. Di seguito, il testo 
della lettera aperta di Vito Gallu� o: 
“Ora basta!!! La misura è stracolma 
ed è tempo, senza ulteriori indugi, 

che Ella si dimetta e torni nella Sua 
Palermo. Era stato politicamente 
nominato da tal Crocetta per am-
ministrare la città di Trapani e non 
per disamministrarla. Non solo 
non è riuscito a far fonte alla quo-
tidianità amministrativa ma, ad-
dirittura, con le sue ingiusti� cabili 
determinazioni sta contribuendo a 
� nire mortalmente l’intera econo-
mia del nostro territorio. E ciò ha 
fatto senza tener conto delle miglia-
ia di richieste e sollecitazioni fattale 
dai cittadini trapanesi. In democra-
zia, che è l’esatto contrario dell’au-
toritarismo ed è bene ricordarlo, i 
cittadini si ricevono, alle istanze si 
risponde ed i provvedimenti si ra-
gionano. Trapani, così facendo, sarà 
presto de� nitivamente isolata dalla 
civiltà, dal turismo e dal lavoro. Ha 
detto, infatti, e continua a dire: No 
al co-marketing per l’aeroporto di 
Birgi, azzerando la già intrapresa e 
faticosa via per il riscatto e l’inseri-
mento turistico nel mondo, grazie 
ai nostri imprenditori, ed il rilan-
cio della economia; No, incredibil-
mente, anche al Distretto Turistico 
di cui il Comune era cofondatore, 
dissociandosi e non versando la 
dovuta quota d’adesione; No alla 
pulizia della città con montagne di 
ri� uti che la stanno seppellendo, 
anche vicino allo stesso Palazzo di 
Giustizia; No al mercato del pesce, 
lasciandolo inagibile e chiuso sen-
za intervento alcuno, costringendo 
i nostri pescatori e gli operatori a 

lavorare sulla pubblica via; No al 
mantenimento ed alla libera usu-
fruizione degli impianti sportivi ai 
nostri giovani ed ai nostri concitta-
dini; No al turismo, al commercio, 
al mercato, alla pulizia, al lavoro, 
allo sport, a tutto!!! E questo è ac-
caduto senza ancora imbroccare la 
via, anche se tardiva, delle dimis-
sioni. A noi, trapanesi tutti, resta il 
non piacevole ma obbligato dove-
re di chiedere al signor Presidente 
della Regione Siciliana, On. Musu-
meci, politico ed amministratore 
onesto e capace, la revoca della sua 
nomina, per il bene della nostra cit-
tà, e di provvedere contestualmente 
per le nuove elezioni. Tanto mi è 
dovuto. Avvocato Vito Gallu� o”.

Tra i 15 comuni che hanno siglato 
l’accordo di co-marketing a soste-
gno dell’aeroporto di Birgi non è 
presente il comune di Trapani; la 
decisione presa dal commissario 
Messineo è stata fortemente conte-
stata da tutta la Provincia, sia negli 
ambienti politici locali oltre che in 
quelli degli operatori del settore 
turistico trapanese, ma anche dai 
cittadini diversamente interessati 
alla crescita del nostro scalo aero-
portuale. Non vi è dubbio alcuno 
che lo sviluppo economico del no-
stro territorio passi principalmente 
dal turismo e dal suo indotto, che 
negli ultimi anni ha portato alla ri-
balta nazionale ed oltre la bellezza 
della nostra città e della sua cultu-
ra. Pertanto, si deve a� ermare e far 
valere quanta importanza rivestano 
i canali d’ingresso a Trapani qua-
li porto ed aeroporto; patrimonio 
talmente importante per il nostro 
territorio che non può essere sot-
tovalutato né tantomeno disperso.  
Quello che però, per onor del vero, 
va detto è che non si può assoluta-
mente addossare tutta la responsa-
bilità del preannunciato fallimento 
del nostro sistema aeroportuale sul 
commissario del comune di Trapa-
ni. L’intero fardello della respon-
sabilità andrebbe pesantemente 
poggiato sulla schiena della classe 
politica trapanese, in tutti i suoi 
ruoli dal livello nazionale a quello 
locale, spesso cieca, sorda, inerte, 
sicuramente non lungimirante e, 
per questo, complice. Basti pen-
sare all’Autorità Portuale, a difesa 
della quale, fuorchè le chiacchiere, 
nulla di concreto è stato fatto per 
scongiurarne lo scioglimento e l’ac-
corpamento a Palermo. Trapani è 
ormai soltanto terra di conquista 

e di certo non a causa del commis-
sariamento. Sicuramente respon-
sabilità del commissario Messineo 
è la decisione di non sottoscrivere 
l’intesa, � rmando un atto impopo-
lare; sicuramente una scelta tecnica 
e certamente non politica. Del resto 
non è stato nominato per svolgere 
compiti politici quanto di puro e 
semplice ordinario amministratore. 
Cosa ci si aspettava? Soltanto scelte 
politicamente corrette? Lo stesso 
commissario in fase di insediamen-
to si de� nì “non permeabile”.
Ci permettiamo di criticare l’ope-
rato di un commissario, di profes-
sione magistrato, che contesta e 
critica il contratto di co-marketing 
che la più potente compagnia aerea 
europea low-cost propone alle am-
ministrazioni pubbliche. Ma non 

ricordo alcuna protesta di piazza o 
raccolta di � rme negli ultimi dieci 
anni in cui la politica trapanese, 
non un commissario palermitano, 
ha governato il nostro paese tra-
lasciando il “problema Ryanair”. 
Perché di problema si è sempre 
trattato. Il monopolio con cui la 
compagnia aerea ha sempre gene-
rato pro� tti, principalmente per 
se stessa ma anche, in parte, per la 
nostra comunità, è stato sottovalu-
tato per anni dalla nostra politica, 
incapace di sfruttare il potenziale 
aeroportuale e cercare un’alterna-
tiva di mercato che sviluppasse la 
concorrenza aerea.
La politica locale, anziché contri-
buire a scaricare le responsabilità 
sul commissariamento, dovrebbe 
cospargersi il capo di cenere e re-

citare un profondo “mea culpa”. La 
responsabilità del nostro fallimen-
to deve ricadere sull’incapacità dei 
nostri politici di essere lungimiran-
ti ed attenti alle vere necessità di 
questo territorio. Chi governa non 
può pensare che i problemi si risol-
vano da soli, deve essere in grado 
di a� rontare le situazioni prima che 
si trasformino in danni irreparabili, 
con conseguenze sull’economia dei 
cittadini. Abbandono ogni speran-
za quando mi accorgo che questo 
territorio non ha un Sindaco, non 
ha un consiglio comunale, non è 
stato in grado di esprimere un de-
putato regionale. Trapani ormai 
non ha la forza e, forse, nemmeno 
la voglia di difendersi. Trapani or-
mai è soltanto terra di conquista.

Leonardo Torre
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Salve lettori e lettrici! Dopo avere archiviato le regionali 
(tranne per i tipogra�  o i ristoranti che chissà quando ve-
dranno i soldi spesi dagli aspiranti onorevoli), ci proiettia-
mo nel futuro politico che ci aspetta.
Intanto mentre scriviamo non sappiamo ancora se Musu-
meci ha messo tra i suoi assessori Guaiana, il consigliere 
comunale trapanese più votato alle recenti amministrative.
Come vi ricorderete Guaiana si era candidato alle regiona-
li, ma per una guerra tutta interna a Forza Italia, l’onorevo-
le Gianfranco Miccichè riuscì a convincere lui e il senatore 
Antonio D’Alì a fare un passo indietro, facendo spazio tra 
le candidature a Tony Scilla da Mazara e Giovanni Lo Sciu-
to da Castelvetrano, con la promessa di fare entrare nella 
giunta di Musumeci il giovane Guaiana.
Risultato? Scilla e Lo Sciuto non sono stati eletti, e (previ-
sione del Ciccireddro) Guaiana non farà l’assessore regio-
nale! A quel punto si scatenerà la corsa a cercare un posto 
al sole per le Nazionali ma non dimentichiamo che ci sono 
anche le amministrative a Trapani, e lì si scopriranno le 
carte.
Ancora è presto per parlare di candidature, anche se già nel 
centrosinistra Giacomo Tranchida sembra essere in corsa. 
Forte dei 10.000 voti e più che lo hanno fatto arrivare a 
ridosso del ben più quotato Baldo Gucciardi, vuole dire 
la sua alle prossime amministrative e non solo a Trapani.
Le ipotesi di Cicireddro sono due. La prima: Giacomino si 
prende un po’ di riposo e quindi si candida alle Nazionali, 
e con il bagaglio di voti che porta, nessuno nel Pd potreb-
be proibirlo! Ho scritto volutamente “riposo”, perché uno 
che è abituato da 20 anni a fare l’amministratore, prima a 
Valderice e poi a Erice, con la presenza sul territorio quasi 
h24, non pensate che stia meditando di fare il turista ro-
mano (che sia onorevole o senatore) per cinque giorni a 
settimana in quel di Roma?
La seconda ipotesi: accettare l’ennesima s� da, e ammini-
strare Trapani, una città oramai abbandonata a se stessa, 
che di�  cilmente in poco tempo può rimettersi in sesto. 
Ecco il perché delle mie perplessità sulla candidatura 
Tranchida: mi sembra troppo furbo per accettare una par-
tita dove si parte con handicap notevoli.
Comunque vedremo più avanti, anche se io penso che se 
davvero Tranchida si candidasse a Trapani, nel centro-de-
stra sarebbe di�  cile trovare un competitor all’altezza, e 
l’unico che e� ettivamente potrebbe s� dare Giacomino, è 
proprio Guaiana, giovane e pieno di se… proprio come 
Giacomo Tranchida!
E gli altri? Non pervenuti! Gucciardi sembra sia impegna-
to in un viaggio a Lourdes assieme a Brillante, Villabuona, 
Raciti, Savona, Campagna… Il motivo del viaggio? Il man-
cato sorpasso di Tranchida alle regionali, perché per loro 
sarebbe stato un inferno rimanere ancora nel Pd già dal 
giorno successivo alle elezioni.
Ruggirello? Sparito! Pare che la sorella Bice possa essere 
interessata alle prossime amministrative di Trapani, po-
trebbe candidarsi a sindaco! D’altronde non c’è 2 senza 3: 
hanno perso le primarie a Erice e le regionali un mesetto 
fa; perché non provare il terzo � op a giugno?
Poi c’è Peppe Bologna, l’ex editore di Tele Scirocco; in ogni 
elezione amministrativa come sapete c’è un candidato più  
“leggero” (Pietro Gaeta, Natale Salvo, Malato), questa volta 
sembra tocchi a Bologna…
E come succedeva alle tv private quando non c’era ancora 
il digitale terrestre, ecco che la nebbia oscura le mie vi-
sioni... Fine della trasmissione. Almeno � no al prossimo 
numero.

Don Cicireddro

AVVIATA PETIZIONE: “SOSTITUIAMO IL COMMISSARIO”

PRESENTATO IL PROGETTO CIVICO “SCEGLI TRAPANI”

CO-MARKETING. TRAPANI È TERRA DI CONQUISTA



Avrebbe agito “in palese 
stato di ebbrezza”, secondo 
i carabinieri, il ventenne che 
nella notte tra venerdì e sa-
bato scorsi, ha danneggiato 
numerose automobili par-
cheggiate lungo la via Mice-
li, traversa della via Manzo-
ni, nel territorio ericino di 
Casa Santa.
Vincenzo Mario Messina, di 
20 anni, residente nella zona 
e già noto alle forze dell’or-
dine per alcuni precedenti di 
polizia, è stato arrestato dai 
militari del Nucleo operativo 
e radiomobile della Compa-
gnia di Trapani, perché sor-
preso mentre era impegnato 
a danneggiare le automobili 
in sosta, armato di un gros-
so bastone metallico. Prima 
dell’intervento della pattu-
glia dell’Arma, il giovane si 
sarebbe reso responsabile 

anche della distruzione dello 
sportello bancomat dell’a-
genzia di via Manzoni del 
Monte dei Paschi di Siena. 
Ai carabinieri ha poi dichia-
rato di “aver agito per nervo-
sismo a causa di problemi e 
liti familiari”. Intanto, in via 
Miceli, si faceva la conta dei 
danni, tra i pezzi di vetro di 
tanti � nestrini sfondati.
Celebrato il processo per 
direttissima, l’autorità giu-
diziaria ha convalidato 
l’arresto, disponendo poi il 
ritorno in libertà del venten-
ne, ma con l’applicazione di 
una misura di prevenzione. 
Vincenzo Mario Messina è 
stato sottoposto all’obbligo 
di presentazione alla polizia 
giudiziaria: due volte a setti-
mana, dovrà recarsi alla Sta-
zione Carabinieri di Borgo 
Annunziata.

Una casa di riposo per anziani di 
Castellammare è stata posta sotto 
sequestro dai carabinieri. Le in-
dagini svolte dai militari dell’ar-
ma hanno consentito di scoprire 
che, nonostante il pagamento di 
una cospicua retta mensile, gli 
anziani venivano schia� eggiati, 
insultati e maltrattati.
I Carabinieri della Stazione di 
Castellammare del Golfo, diretti 
dal Luogotenente Luigi Gargaro 
e coordinati dalla Procura della 
Repubblica di Trapani, grazie 
anche all’ausilio dei � lmati delle 
telecamere installate all’interno 
della struttura, hanno scoper-
to e posto � ne alle quotidiane 
violenze e minacce che alcuni 
ospiti erano costretti a subire 
quotidianamente. Le telecamere 
poste dai carabinieri hanno regi-
strato giorno e notte la crudeltà 
mostrata dagli operatori nei con-
fronti degli anziani ospiti. Le vit-

time che catalizzavano maggior-
mente le violente attenzioni degli 
arrestati erano principalmente 
tre, ma a ricevere con maggio-
re costanza le angherie degli 
operatori, con atteggiamenti di 
quotidiana e inumana violenza, 
era in particolare una anziana 
90enne, già in precarie condizio-
ni di salute. La donna, che veniva 
costantemente vincolata al letto 
mediante le maniche del proprio 
pigiama in modo da impedirle 
ogni movimento, nemmeno la 
notte poteva riposare degna-
mente, infatti la stessa, verso 
sera, oltre a rimanere legata ve-
niva coperta completamente con 
un pesante piumone e scoperta 
solamente l’indomani mattina.
Gli anziani ospiti erano terro-
rizzati. Dalle indagini, infatti, è 
emerso che se qualcuno tentava 
di ribellarsi o con� dava di voler 
denunciare ai propri familiari le 

violenze subite ad opera dei suoi 
aguzzini, questi ultimi aumen-
tavano la razione quotidiana di 
violenze e maltrattamenti pro-
prio per non perdere il prezioso 
assegno mensile.
Stamattina i Carabinieri della 
Compagnia di Alcamo, coordi-
nati dalla Procura della Repub-
blica di Trapani, hanno arre-
stato i quattro responsabili dei 
maltrattamenti, in esecuzione 
dell’ordinanza di custodia cau-
telare emessa dal Gip del Tribu-
nale di Trapani. Dovranno ri-
spondere di sequestro di persona 
aggravato in concorso, violenza 
privata pluriaggravata continua-
ta in concorso e maltrattamenti 
aggravati contro familiari e con-
viventi in concorso. La struttura 
è stata sequestrata e sarà a�  data 
ad un amministratore giudizia-
rio nominato dalla Procura della 
Repubblica.

Era un refettorio inutilizzato; sarà un te-
atro con 97 posti a sedere. Accade all’in-
terno della Cittadella della salute di Erice, 
in un padiglione di quello che una volta 
era conosciuto come il “manicomio”, si 
chiama “Teatro delle radici” e nasce dalla 
collaborazione tra l’Azienda sanitaria di 
Trapani e la Compagnia “Teatro di Fuori”. 
Da marzo scorso, quando è stato siglato 
il primo accordo, tante iniziative si sono 
concretizzate. “Abbiamo ricevuto la col-
laborazione di tutti – dice Turi D’Anca, 
direttore della compagnia teatrale. C’è 
un’intesa con l’Azienda, in particolare 
con il commissario Giovanni Bavetta e 
con la dottoressa Mendolia, e c’è la piena 
disponibilità dei dipendenti, con tutti i 
livelli di professionalità che stiamo co-
noscendo e apprezzando, e che ci stanno 
coadiuvando sia nella promozione del be-
nessere, della salute e della diversità, sia 
nella prevenzione di fenomeni di disagio 
e d’isolamento sociale”. Il teatro che sta 
per nascere sarà, soprattutto, un luogo di 
incontro e di integrazione “dove i pazien-
ti con alterazioni psichiche interagiscono 
con l’esterno”.
Il direttore, D’anca, è entusiasta. Lune-
dì scorso, quando l’abbiamo contattato 
telefonicamente, aveva appena ricevuto 
uno scatolone contenente il palco, in le-
gno, donato da un’azienda del territorio. 
“Voglio ancora ringraziare – riferisce il 
direttore – i fratelli Mauro, maestri arti-
giani del legno e del cuore, perché in un 
periodo di crisi del lavoro ma anche dei 
pagamenti, hanno donato, realizzandoli 
loro stessi, i particolari palchi, del valore 
di circa 4mila euro, adeguati ad uno spa-
zio mobile come è il “Teatro delle Radici”.
Si avverte l’emozione e traspare anche la 
responsabilità di chi sa che lo aspetta un 
compito importante. “C’è ancora molto 

lavoro da fare – spiega il direttore – ma 
stiamo procedendo bene. L’azienda sta 
collaborando per adeguare i locali alle 
norme di sicurezza e contiamo di poter 
inaugurare la stagione artistica già l’ul-
tima settimana di gennaio o al massi-
mo la prima di febbraio”. Parallelamente 
all’allestimento dello spazio � sico, si sta 
procedendo anche per la formazione di 
un gruppo di lavoro. “Abbiamo parecchi 
volontari che ci stanno aiutando – spiega 
Turi D’Anca – e ci sono già venti pazienti 
coinvolti”.
“Si tratta di un progetto per migliorare 
la qualità della vita dei nostri pazienti - 
dice Giovanna Mendolia, direttore del 
Dipartimento Salute Mentale dell’Asp di 
Trapani - ma nato anche per il territorio. 
Non più un mondo chiuso, ma una nuova 
terapia riabilitativa, attraverso uno scam-
bio integrato con il mondo esterno, che 
arricchirà entrambi”.
Diverse le iniziative in programma. A pa-
lazzo Carrubo della Cittadella della Salute 
di Erice, nei giorni scorsi sono stati illu-
strati gli interventi pedagogici, formativi 
e riabilitativi ideati, condotti e selezionati 
dalla Compagnia  “Teatro di Fuori” per il 
teatro, le istituzioni scolastiche e le collet-
tività del territorio.
Il primo intervento riguarda il labora-
torio di teatro “O�  cina Coscienza”, un 
atelier sulla costruzione organica di una 
Compagnia teatrale formata da un grup-
po integrato di persone con disagi psico-
� sici, operatori del volontariato e persone 
della collettività sociale. Nel primo step, 
semestrale, sono previste due performan-
ce intermedie e uno spettacolo � nale.
“Abbiamo scelto di iniziare con la presen-
tazione delle attività pedagogiche forma-
tive – spiega D’Anca - dopo la condivisio-
ne inaugurale di qualche mese fa, di uno 

spazio potenziale da trasformare, dalla 
partecipazione e dopo un giusto tempo 
di ascolto anche delle necessità, abbiamo 
strutturato un piano d’intervento multi 
direzionale. Si parte con “O�  cina Co-
scienza” che è il risultato di due mesi di 
ascolto e incontri, avvenuti alla Cittadel-
la. É stata selezionata una compagine che 
al termine cogestirà il luogo e gli eventi”.
In totale sono 9 i laboratori programmati. 
In comune hanno il coinvolgimento tota-
le della persona. Ci saranno corsi di regia, 
recitazione, acrobatica, sceneggiatura, 
scenogra� a, costumi, illuminotecnica; in 
altri laboratori sarà posta l’attenzione sul 
gioco, l’inventiva, l’animazione e il valore 
pedagogico del gioco. Tutto ciò sarà rea-
lizzabile grazie al prezioso apporto della 
Compagnia Teatro Di Fuori che nasce nel 
1998 a Palermo, vive e si sviluppa attorno 
a due concetti necessari: la ricerca e la for-
mazione. Oggi la Compagnia può vantare 
un’esperienza fatta di oltre centocinquan-
ta progetti teatrali � nalizzati a formazio-
ne di ragazzi, riabilitazione, abilitazione, 
prevenzione di fenomeni d’isolamento 
(in collaborazione con gli Enti, a partire 
dalla Comunità Europea, preposti a tale 
responsabilità), quarantatré laboratori, 
happening di sensibilizzazione socio-cul-
turale, settanta produzioni teatrali (di cui 
tre premiati a livello mondiale) e molte-
plici convegni che hanno coinvolto intere 
collettività. Gli esiti dei laboratori sono 
stati delle rappresentazioni sceniche, con 
copioni congegnati con gli allievi, mostre   
video e fotogra� che, che hanno riscosso   
grande successo e risonanza internazio-
nale e che hanno prodotto e� etti bene� ci   
nella   condizione psico� sica e comunica-
tiva dei discenti, dei loro sistemi a� ettivi 
e della società in cui vivono.

Rosaria Parrinello
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RAID VANDALICO IN VIA MICELI, 
ARRESTATO IL VENTENNE MESSINA

CASTELLAMMARE, SCOPERTA DAI CARABINIERI UNA CASA DEGLI ORRORI

CITTADELLA DELLA SALUTE, L’EX REFETTORIO DIVENTA UN TEATRO
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Un pomeriggio emozionante, vissuto 
sull’onda dei ricordi, della memoria e 
della riconoscenza nei confronti di un 
personaggio, forse ingiustamente di-
menticato, che tanto ha dato alla città 
di Marsala e ai giovani di quel tempo 
quando, attorno agli anni ’50 e ’60, quel-
li della ricostruzione e del boom econo-
mico,  aggregare e dare speranza anche 
grazie a una realtà sportiva di prestigio, 
si traduceva anche in impegno sociale. 
È trascorsa così, al Complesso Monu-
mentale San Pietro, la presentazione del 
libro “L’Olimpia e Donn’Antria” – una 
squadra mitica e un maestro di calcio e 
di vita, fortemente voluto e realizzato da 
alcuni ex calciatori che, raccogliendo i 

ricordi e le testimonianze loro e di tanti 
altri coetanei del tempo, hanno voluto 
rendere omaggio al mister Andrea Par-
rinello e all’Olimpia Calcio dallo stesso 
fondata e guidata. Alla presentazione 
sono intervenuti il sindaco, Alberto Di 
Girolamo, l’assessore allo sport, Andrea 
Baiata, il presidente del Consiglio Co-
munale, Enzo Sturiano, e, tra gli altri, 
gli autori delle prefazioni, Nino Scalisi e 
Nino Sammartano.
Gli autori del libro - che si sono alter-
nati nei racconti e nelle testimonianze 
sull’Olimpia e sulla decisione di dar 
vita a questo lavoro - sono Rino Bono-
mo, Totuccio Cardinale, Giuseppe Co-
licchia, Emanuele Parisi e Salvatore Lo 

Grasso, ex giocatori dell’Olimpia, che 
con passione ed entusiasmo, attraverso 
la storia del benemerito dello sport e 
dei suoi allievi, hanno voluto ricostruire 
il clima di fermento e di � ducia che si 
respirava a Marsala a quell’epoca. Come 
ha evidenziato nella sua prefazione 
Nino Scalisi (docente di materia giuri-
diche e dirigente del Salemi Calcio dal 
1966 al 1975), il libro va letto non solo 
dagli appassionati di storie calcistiche, 
ma anche da chi vuole, attraverso le 
vicende sportive, rivivere il clima della 
Marsala di quegli anni, città positiva, 
ben disposta al fare, innovativa e aperta 
al mondo. L’intento della pubblicazio-
ne, oltre al ricordo, è anche quello di 

richiamare l’attenzione su alcuni valori 
quali l’impegno, il sacri� cio, la famiglia, 
che oggi, più che mai, hanno bisogno di 
essere ‘riscoperti’ per riportare in alto 
il senso etico della nostra società. Nel 
corso della serata è stata ricordata la 
proposta avanzata dal gruppo di autori 
ai rappresentanti delle istituzioni, di in-
titolare una via o uno slargo ad Andrea 
Parrinello; proposta già all’attenzione 
negli anni scorsi della Commissione To-
ponomastica, che il sindaco di Marsala 
ha dichiarato di non voler accantonare, 
ma di poter analizzare con l’intento di 
trovare una soluzione e dare il giusto 
tributo, da più parti richiesto, a questa 
� gura.

Una giornata di studio è stata organiz-
zata per il prossimo 16 dicembre, con 
inizio alle ore 9,30 nei locali dell’Hotel 
Tirreno, a Pizzolungo, località del lito-
rale ericino, per approfondire l’ultima 
novità nel settore immobiliare, intro-
dotta dalla “legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza” entrata in vigore 
lo scorso 29 agosto.
L’iniziativa è promossa dalla Fiaip (Fe-
derazione italiana agenti immobiliari 
professionali) di Trapani, con l’obiet-
tivo di fornire informazioni e chiari-
menti in merito all’istituzione del “De-
posito prezzo dal Notaio”.
Spetterà al notaio Saverio Camilleri, 
in qualità di relatore, approfondire tale 
istituto.
“Formazione continua è la parola chia-
ve che accomuna e contraddistingue 
gli agenti immobiliari associati alla 
nostra federazione, - sottolinea Fran-
cesca Campo, presidente provinciale 

della Fiaip Trapani che nel territorio 
provinciale associa oltre 40 agenzie - 
ed è proprio in virtù della formazio-
ne, che abbiamo voluto realizzare una 
giornata di studio sabato 16 dicembre 
dopo che la nuova normativa ha ac-
ceso ancora una volta i ri� ettori sulle 
trattative immobiliari, con l’istituto 
del deposito prezzo dal notaio. Infatti, 
usufruendo di questa nuova opzione, 
che è comunque facoltativa, le parti 
contraenti possono chiedere al notaio, 
già in fase di preliminare, di trattenere 
su un apposito conto corrente dedica-
to il saldo del prezzo della compraven-
dita immobiliare, � no a quando non si 
perfezioni l’intero iter burocratico”.
Nel corso della giornata di studio ver-
ranno perfezionate le convenzioni sot-
toscritte dal Collegio Provinciale con 
lo studio legale dell’avvocato Domeni-
co Lombardo e con lo studio tecnico 
degli ingegneri Claudio Ruggirello e 

Giuseppe Galia che si occupano, tra 
l’altro, della redazione degli attestati di 
prestazione energetica (Ape) “obbliga-
tori - ricorda Fulvio Lunardi, vice pre-
sidente Fiaip Trapani - sia per la loca-
zione che per la vendita di immobili”.
Ma i lavori del convegno, al quale par-
teciperanno anche il dirigente della 
Camera di commercio di Trapani, 
Giuseppe Cassisa, e il notaio Irene 
Dioguardi, verteranno principalmen-
te sull’istituto del Deposito prezzo e, 
quindi, sulla nuova normativa che sta-
bilisce diversi principi fondamentali: 
il notaio deve avere un conto corrente 
dedicato soltanto agli importi che ri-
marranno custoditi � no al completa-
mento della registrazione e della tra-
scrizione dell’atto di compravendita; in 
un altro conto corrente, il notaio farà 
con� uire il denaro ricevuto dai clienti 
per il pagamento di imposte; a richie-
sta dall’acquirente, il notaio deve tene-

re in deposito il saldo del prezzo che 
l’acquirente deve corrispondere al ven-
ditore, “� no a quando non sia eseguita 
la formalità pubblicitaria con la quale 
si acquisisce la certezza che l’acquisto 
si è perfezionato senza subire gravami” 
come ipoteche giudiziali, sequestri o 
pignoramenti; a maggior ragione, 
quindi, al notaio può essere richiesto 
di tenere in deposito le somme che oc-
corrono per estinguere eventuali pas-
sività che gravano sul venditore.
Soprattutto questi ultimi due pun-
ti, rivoluzionano sostanzialmente le 
modalità nella contrattazione di im-
mobili, con maggiori garanzie per gli 
acquirenti, “ma anche con prevedibili 
disagi – sottolinea Fulvio Lunardi – 
per quanti, vendendo un immobile 
con l’intenzione di acquistarne un 
altro, non potranno disporre subito 
della somma versata dal primo acqui-
rente”.

Si comincia con cinque giorni dedicati alla “spincia” dal 6 al 10 dicembre

MARSALA, PRESENTATO IL LIBRO “L’OLIMPIA E DONN’ANTRIA”

SETTORE IMMOBILIARE, GIORNATA DI STUDIO FIAIP SUL “DEPOSITO PREZZO”

IN BREVE 
UNIONE DONNE DI TRAPANI

ORGANIZZATO UN CONVEGNO
SULLA “VIOLENZA DI GENERE”

La sezione di Trapani dell’Unione donne 
italiane ha organizzato per domani un 
convegno sul tema della “violenza di ge-
nere”. L’incontro si terrà a partire dalle 11, 
nell’aula magna dell’Istituto Alberghiero 
“Ignazio e Vincenzo Florio” di Erice. È 
prevista la partecipazione di Ignazia Bar-
tholini (sociologa), Maria De Vita (psi-
cologa), Antonella Lusseri (giornalista) 
e l’onorevole Titti Di Salvo (Camera dei 
Deputati) � rmataria della legge sull’edu-
cazione di genere, sui congedi di paterni-
tà e contro le dimissioni in bianco, sulle 
molestie sessuali sul lavoro. Nel corso 
dei lavori saranno esaminate le concrete 
misure che lo Stato ha approntato: limiti, 
positività e quanto ancora ci sia da fare 
per la costruzione di una nuova cultura 
di genere. In� ne sarà presentato anche il 
calendario UDI 2018, con foto realizzate 
anche da fotogra�  del territorio (Bellina, 
Maiorana, Messina-Tobia, Lombardo). Il 
ricavato della vendita del calendario sarà 
destinato a “Casa Viola”, Centro di prima 
accoglienza per le donne vittime di vio-
lenza.

CAMERA DI COMMECIO
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO, 

INCONTRO ALL’ALBERGHIERO
La Camera di Commercio di Trapani, in 
collaborazione con l’Istituto Alberghiero 
“Ignazio e Vincenzo Florio” di Erice ha 
organizzato un incontro nel corso del 
quale verranno illustrate le modalità di 
accesso ai percorsi di alternanza scuo-
la-lavoro. Nel corso dei lavori, che si 
terranno il prossimo 6 dicembre a par-
tire dalle 9, nell’aula magna dell’Istituto 
Alberghiero, sarà illustrata la procedura, 
che permetterà ad ogni azienda che ha 
avvia percorsi di Alternanza, di  richie-
dere il contributo, pari ad un massimo di 
mille euro per ogni studente inserito.
“Questo contributo – evidenzia il pre-
sidente della Camera di Commercio di 
Trapani Pino Pace -  è un piccolissimo 
aiuto alle imprese che credono nell’Al-
ternanza Scuola Lavoro e che stanno 
lavorando in maniera pro� cua per per-
mettere a questi ragazzi di aumentare il 
loro bagaglio culturale”. Nel corso dell’in-
contro saranno delle postazioni per per-
mettere alle aziende di  iscriversi al “Re-
gistro Nazionale per l’Alternanza Scuola 
Lavoro”.

CITTADELLA DELLA SALUTE
PALAZZO INTITOLATO

A FARMACISTA SCOMPARSA
Il Palazzo Pesco della Cittadella della 
Salute a Erice, sede dell’unità operati-
va Assistenza farmaceutica territoriale 
dell’Azienda sanitaria  di Trapani, cam-
bia denominazione in Palazzo Bianca 
Gandolfo. Alla cerimonia di intitolazio-
ne hanno partecipato la responsabile del 
Dipartimento del Farmaco dell’Asp Ma-
ria Grazia Scrofani e colleghi e amici di 
Bianca Gandolfo, dirigente farmacista in 
servizio al dipartimento, prematuramen-
te scomparsa nel febbraio 2015.
“Bianca tanto aveva operato  – hanno 
ricordata i colleghi – a�  nché gli u�  ci 
dell’assistenza farmaceutica territoriale si 
traferissero, dall’angusta struttura in cui 
erano allocati in precedenza, in questa 
nuova sede, così da evitare disagi all’u-
tenza, ma poche settimane dopo la sua 
malattia ha avuto il sopravvento.  Ama-
ta da tutti, era impegnata nel sociale, in 
particolare nella prevenzione dei tumori, 
e aveva una grande passione per la musi-
ca classica e per il tennis”.

Si muove tra tante conferme e 
qualche novità il programma 
di Custonaci “Città Mediterra-
nea del Natale” Beith Lehem, 
che quest’anno prenderà il via 
sabato 23 dicembre e si con-
cluderà il 7 gennaio 2018. Nel 
centro storico, musica, presepi, 
gastronomia e, come sempre, la 
Natività con il “Presepe Viven-
te” nella Grotta Mangiapane. 
In programma, un preview del 
clima natalizio con gli “Spincia 
days”, rassegna gastronomica, 
che dal 6 al 10 dicembre, avrà 
come protagonista la “s� ncia” 
(chiamata “spincia” nell’agro-
ericino), un dolce tipico e ini-
mitabile realizzato a forma di 
ciambellina con il buco, con in-
gredienti semplici come farina, 
latte e patate. Le s� ncie ritorne-
ranno dal 23 dicembre con il 
villaggio gastronomico.
Gli eventi sono organizzati dal 
Comune di Custonaci in colla-

borazione con diverse associa-
zioni locali.
“C’è una grande sinergia tra tut-
te le realtà del nostro territorio: 
è veramente bello vedere tanta 
gente impegnata nella realizza-
zione del Natale a Custonaci”, 
a� erma il sindaco, Giuseppe 
Bica, rilevando che “occasioni 
come questa consentono di far 
maturare la comunità, civile e 
religiosa, nella quale viviamo. 
Da Custonaci rivolgiamo un 
invito ai visitatori ed ai turisti a 
passare qualche � ne settimana 
di vacanza nella nostra città”. 
“Come negli scorsi anni – ag-
giunge l’assessore al Turismo, 
Silvia Campo – anche quest’an-
no, l’amministrazione comu-
nale ha provveduto all’allesti-
mento degli addobbi luminosi. 
Le iniziative natalizie o� rono 
uno sviluppo socio-economico 
nel nostro territorio ed hanno 
come � nalità la promozione 

dell’aggregazione sociale e la 
conservazione delle tradizioni 
locali”.
Il programma o� rirà momenti 
di incontro ed appuntamenti 
per tutta la famiglia, dalla mo-
stra di presepi per mantenere 
viva la tradizione, al presepe 
vivente che animerà la Grot-
ta Mangiapane, passando per 
i mercatini natalizi nel centro 
storico.
Con il presepe vivente di Cu-
stonaci, come ogni anno, si 
ripeterà un evento unico e pit-
toresco della tradizione natali-
zia giunto alla 36a edizione: la 
Natività rivivrà nell’a� ascinante 
Grotta Mangiapane nei giorni 
del 25 e del 26 dicembre, del 
29 e del 30 dicembre e dal 5 al 
7  gennaio. Un vero e proprio 
set cinematogra� co, in scena 
rappresentazioni del lavoro 
artigiano e rurale con suoni, 
odori e colori. Il cast del Pre-

sepe è composto da oltre 160 
interpreti, tra artigiani-artisti 
provenienti dall’intera Sicilia e 
maestranze contadine e � gu-
ranti locali. La biglietteria sarà 
attiva nel centro storico di Cu-
stonaci (aperta dalle 16 alle 20, 
tranne il 25 dicembre, che chiu-
derà alle 19). I costi dei biglietti 
sono: 5 euro per i bambini dai 4 
ai 10 anni, 10 euro per gli adul-
ti, gratis per i bambini da zero a 
3 anni. I biglietti si possono an-
che acquistare con uno sconto 
di 50 centesimi sul sito internet 
presepecustonaci.it, speci� -
cando l’orario di ingresso (16, 
17, 18, 19, 20). Per ogni ora di 
ingresso sono disponibili � no a 
cinquecento biglietti.
Per ulteriori informazioni, gli 
interessati possono contattare 
il numero 340 1432291. Il costo 
del biglietto al Presepe Vivente 
comprende il servizio navetta 
dal centro storico di Custonaci 

alla grotta e viceversa, la visita 
del presepe con degustazione di 
prodotti tipici ed inoltre la pos-
sibilità di visitare il Santuario 
Maria Santissima di Custonaci 
e il Museo “Arte e fede”.

CUSTONACI PREPARA IL NATALE TRA MERCATINI E PRESEPE VIVENTE
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Il Mediterraneo, mare dove in passato si è 
scritta e dove si continua a scrivere la storia 
del mondo,  vive ad oggi di una guerra dimen-
ticata e sottovalutata, la guerra del pesce. Una 
guerra che dura da 50 anni e cui a pagarne il 
prezzo più grande sono, nella grande maggio-
ranza degli episodi, i pescatori di Mazara del 
Vallo. Il comparto mazarese, già tartassato sul 
piano economico viste le di�  coltà che negli 
ultimi anni hanno portato a ridurre il numero 
delle imbarcazioni e di conseguenza la produ-
zione, in più occasioni quest’anno si è trovato 
a far fronte alla rigidità e alle aggressioni delle 
forze militari dei paesi nordafricani. Parlano 
di ben 150 pescherecci sequestrati dai milizia-
ni africani, 6 quelli de� nitivamente con� scati, 
3 i morti, 27 feriti colpiti dal fuoco di militari 
di Paesi rivieraschi e oltre 300 i pescatori pri-
gionieri e detenuti nelle carceri dei Paesi nord 
africani di Libia, Tunisia, Egitto ed Algeria i 
numeri che la contraddistinguono . Per non 
parlare dell’ingente danno economico degli 
oneri del riscatto delle imbarcazioni seque-
strate. Episodi che hanno visto come palco-
scenico l’area del cosiddetto “Mammellone”, il 
tratto di mare protetto istituito bilateralmen-
te fra Italia e Tunisia nel 1979 e delimitato 
dall’andamento della linea batimetrica dei 50 
metri; e le acque antistanti la Libia, dove nel 

2005 il colonnello Ghedda�  estese a oltre 74 
miglia dalla linea base la sovranità sulle ac-
que del Mediterraneo. Ma anche le zone di 
mare antistanti Marocco, Malta e Grecia sono 
diventate zone quasi o�  limits per la nor-
male attività ittica della marineria siciliana.
Il 2017 in particolare, è stato un anno in cui 
le forze armate nordafricane non si sono af-
fatto risparmiate nei confronti delle imbarca-
zioni mazaresi; sono stati infatti 7 i pesche-
recci che sono stati coinvolti in sequestri e 
atti di violenza, su tutti i pescherecci Princi-
pessa Prima,  Antartide, Grecale,  vittime di 
un’aggressione armata dove per poco non ci 
scappava il morto; ma anche il Nuova Alpa-
ca, l’Anna Madre e l’Aliseo, questi ultimi due 
salvati dall’intervento degli elicotteri delle 
marine militari italiane e tunisine. Ultimo, 
ma soltanto in ordine temporale, il pesche-
reccio Daniela L, sequestrato nel 2012 e af-
fondato a Bengasi lo scorso 21 novembre.
Una guerra continua che mette a repentaglio 
la vita di molte famiglie e che dalla Sicilia vede 
lanciare l’allarme da Giovanni Tumbiolo, pre-
sidente del Distretto della Pesca e Crescita Blu, 
impegnato negli ultimi giorni in territorio 
internazionale in incontri diplomatici con le 
massime autorità del governo nordafricano e 
con il presidente del Consiglio dei Ministri Pa-
olo Gentiloni, che lo ha invitato nella sua visita 
istituzionale a Tunisi pochi giorni fa ed al qua-
le aveva già scritto una nota dai toni allarmati 
per i pericoli che corrono i nostri pescatori al 
largo delle coste della Tunisia e della Libia in 
cui aveva scritto: «Questo, Signor Presidente, 
è solo l’ultimo atto di una guerra dimentica-
ta, guardata talvolta dalle istituzioni come se 
fosse una guerra privata fra miliziani e questa 
comunità marinara che, colpita alle spalle per-
sino dal fuoco amico di pezzi delle istituzioni, 
subisce e combatte da sola». Dichiarazioni che 
lo stesso Distretto Pesca e Crescita Blu aveva 
riportato su un comunicato stampa u�  ciale.

Incontri che hanno come obiettivo quello di 
trovare i giusti interlocutori per avviare progetti 
di cooperazione ed evitare di guastare i � n qui 
buoni rapporti fra l’Italia e i paesi nordafricani. 
Occorre dunque tutelare le risorse del Medi-
terraneo, la cui mancanza, oltre a far pagare 
un caro prezzo agli uomini che oggi vivono il 
mare, rischiano di ripercuotersi sulle future 
generazioni. A tal proposito, il 5 dicembre a 
Mazara del Vallo si terrà il primo incontro a 
cura dell’Osservatorio della Pesca del Mediter-
raneo, il quale ha calcolato in oltre 100 milioni 
di euro e sociale con la perdita di oltre 4000 
posti di lavoro i danni derivati e dove sono 
attesi i rappresentanti di Marocco, Algeria e 
Giordania insieme ai Sottosegretari alla pesca 
di Tunisia, Libia ed Egitto accompagnati da 
dirigenti, diplomatici, tecnici, giuristi ed im-
prenditori, con i quali si discuterà e si lavorerà 
per l’avviamento di progetti di cooperazione 
transfrontaliera multilaterale e decentrata.

Tommaso Ardagna

C’è inquietudine nel settore della pesca, 
per i ritardi nell’emanazione del decreto 
interministeriale che deve � ssare le mo-
dalità di pagamento dell’indennità per il 
fermo biologico di quest’anno.
La questione è sollevata dal Coordina-
mento Territoriale Filiera Ittica Mazara, 
che comprende il Distretto Produttivo 
della Pesca, Co.Ge.P.A, Confederazione 
Imprese Pesca-Federpesca, Federazione 
Imprese Pesca Mediterranea - Coldiretti, 
Consorzio Fiume Mazaro - Unci Pesca, 
Organizzazione Produttori Il Gambero e 
la Triglia del Canale, Fai-Cisl, Flai-Cgil, 
Uila-Uil.
In una nota diramata dal Coordinamento 
della categoria, viene espressa “forte pre-
occupazione per quanto attiene all’ero-
gazione dell’indennità prevista per i ma-
rittimi della pesca che hanno e� ettuato 
l’arresto temporaneo obbligatorio 2017”.
Con la legge di bilancio varata l’11 dicem-
bre 2016, “ai commi 346 e 347 dell’artico-
lo 1 – viene ricordato nel documento – si 
riconosce una indennità giornaliera di 30 
euro a ciascun pescatore che ha osservato 
un periodo di sospensione dell’attività, e 

con successivo decreto del Ministero del 
Lavoro di concerto con il Ministero Poli-
tiche Agricole e Ministero delle Finanze, 
si dovevano disporre le modalità di pa-
gamento”. Però, “a tutt’oggi si ignorano le 
modalità di richiesta di questo indenniz-
zo in quanto non è stato stilato l’accordo 
interministeriale, e considerato che gran 
parte dell’armamento locale ha già e� et-
tuato il fermo previsto dal decreto dell’As-
sessorato Agricoltura e Pesca Mediterra-
nea della Regione Sicilia, sono legittime 
le preoccupazioni che si sono innescate in 
ciascun pescatore”.
“Anche gli equipaggi degli altri natan-
ti, che a breve � niranno la campagna di 
pesca di “Gambero e crostacei di pro-
fondità” e dovranno osservare l’arresto 
temporaneo obbligatorio da terminare 
nel corrente anno, alla luce delle manche-
volezze delle autorità statali e regionali, 
cumulate al mancato incasso della CIG 
in deroga per il fermo dell’anno 2016, 
rumoreggiano e preoccupano questo Co-
ordinamento – prosegue la nota –  per la 
continua disattenzione che il Governo 
Italiano manifesta nei confronti del set-

tore della Pesca”. Secondo il Coordina-
mento Territoriale Filiera Ittica, “questo 
ulteriore ritardo alimenta ancor di più le 
tensioni sociali all’interno del comparto, 
che vede da un lato l’obbligatorietà del 
fermo e dall’altro solo mancate risposte”.
Il documento è stato inviato al presidente 
del Consiglio dei Ministri, al sottosegre-
tario di Stato del Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali, al diret-
tore generale Pesca e Acquacoltura dello 
stesso Ministero, al ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, nonché all’asses-
sore Agricoltura e Sviluppo Rurale e Pe-
sca Mediterranea della Regione siciliana 
e al dirigente generale del Dipartimento 
Pesca Mediterranea della Regione. A tutti 

loro, è stato rivolto “l’invito ad interveni-
re presso i competenti Ministeri, a�  nché 
si possa addivenire alla emanazione del 
Decreto Interministeriale che detti le mo-
dalità di erogazione dell’indennità per il 
fermo 2017, onde rasserenare gli aventi 
diritti e farli desistere da qualsiasi possi-
bile azioni di protesta”.

F.G.

GUERRA DEL PESCE SENZA FINE
Dal 5 dicembre incontri per lavorare a una mediazione

FERMO BIOLOGICO, PREOCCUPANO I RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE INDENNITÀ



Che bellissimo periodo che stai 
vivendo. Sei bello, luminoso, 

soddisfatto di te stesso e di quello che 
hai. Certo i problemi ci sono e sono 
tanti, ma tu hai, in questo periodo, 

quel qualcosa in più che ti consente 
di affrontarli e superarli tutti. Avanti, 

la sorte continuerà con la sua 
benevolenza.

È impossibile non riconoscere 
in te una persona intelligente ed 

illuminata, ma un’area da migliorare 
è quella che ti fidarti troppo degli 
altri e li consideri buoni e generosi 
come te. Purtroppo non è e non sarà 

mai così. Non cercare la felicità fuori 
di te, perché la felicità è dentro di 

noi. Fuori, non esiste.

Ancora sei in tempo a fare tutto 
quello che hai in mente, ma più 

tempo fai passare e più si allontana 
la possibilità di farlo. Se stai vivendo 
della insoddisfazione presso le pareti 

domestiche hai due possibilità per 
risolvere la situazione: o ripristinare 

la gerarchia o recidere tutti i rami 
secchi. Buon lavoro.

Sta arrivando il momento del 
tuo riscatto e potrai vivere le tue 
meritatissime soddisfazioni. Devi 

stingere i denti ancora qualche 
settimana e poi, vedrai come la ruota 

della fortuna comincerà a girare 
più positivamente per te. Non ti 

crucciare, sii più sereno, la felicità è 
solo dentro e non fuori di te.

Chi ben semina ben raccoglie. Tu, 
hai seminato bene? Hai chiarito bene 

tutte le questioni? Hai concordato 
bene tutti i dettagli? Sei preparato 

per affrontare questo momento 
con la massima concentrazione 
senza mischiare i tuoi problemi 

sentimentali? Se le risposte sono 
positive neanche Dio ti fermerà.

“Chi è causa del suo mal pianga se 
stesso”. Con il tuo cervello eruttivo 

dovresti vivere come un dio, ma 
hai questo difetto di andare sempre 

a cercare cose o situazioni che 
condizionano negativamente la tua 
vita. Ma chi ti paga per stare male? 
Sii meno diffidente, vivrai e farai 

vivere molto meglio.

Ciao e ben trovato. Sei stato e sei 
il cardine per tutti quelli che ti 

vivono vicini, sia materialmente che 
moralmente. Sei un eletto perché 
sai benissimo che la felicità non 
si ottiene né gratuitamente né per 
destino. O la si possiede o non c’è 
niente da fare. La felicità è dentro 

noi, è una perdita di tempo cercarla.

Sei intelligente e generoso, ma 
nonostante la tua età, la tua 

esperienza e le tue buone maniere hai 
il difetto di non far parlare la gente. 
Anche quando fai finta di ascoltare 

aspetti solamente di poter parlare tu. 
E’ una cosa da migliorare. Per il resto 

va benino, ma devi tirar fuori più 
coraggio.

“Non dire quattro se non ce l’hai 
nel sacco”. Niente niente che stai 
mettendo troppa carne sul fuoco? 

“Chi troppo vuole nulla stringe”. Etc 
etc. Non bisogna obbligatoriamente 
sbattere la testa sul muro per capire 
che  fa male. Stai perdendo la tua 

naturale prudenza e questo potrebbe 
essere pericoloso.

Se vivessi solo in cima ad una 
montagna staresti sicuramente come 
un dio, ma dato che questo, oggi, è 
un po’ difficile, devi apportare, se 

vuoi vivere con più soddisfazione e 
serenità, alcune piccole modifiche al 
tuo comportamento. Per cominciare 
sii meno brusco e meno diffidente 

con gli altri.

Sei troppo intelligente per continuare 
a credere tutte le storielle che ci 

sono state tramandate dai genitori 
o dalla “società” opportunista. 

Liberati da questi condizionamenti 
e inizia a pensare più e solo a te 

stesso. Basta con la sottomissione 
gratuita e l’eccessiva bontà. Ti stanno 

sfruttando con ignoranza.

Periodo davvero duro per te ma, 
tranquillo, durerà ancora poco. Del 
resto hai pagato i tanti piccoli errori 
e le indelicatezze che hai commesso 
nei confronti degli altri. Ora sei più 
umile, più pronto e più maturo per 
affrontare quest’ultima fatica che ti 

consentirà di ricostruire e recuperare 
il tempo perso.

a cura di
BRUNO COLETTA

SE DESIDERATE L’OROSCOPO PERSONALIZZATO E APPROFONDITO: bruno.coletta@hotmail.it - Tel. 349 43 92 369

L’Oroscopo della Settimana
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 • ARREDAMENTO completo per nego-
zio di abbigliamento bambini, vendesi prez-
zo affare, ideale per avviare attività anche 
nello stesso locale.  Tel. 3286168003      
 • ARREDAMENTO e vetrine per esposi-

zione da interno, come nuove, per gioiel-
leria e/o attività similari, completi di illu-
minazione led e serramenti, vendesi  Tel. 
3358185151      
 • BANCONE per ufficio e attività com-

merciale, come nuovo, vendesi  Tel. 
3472880199    

 • GIRARROSTO per pollo allo spiedo 
elettrico ottime condizioni, vendesi   Tel. 
3479352352      
 • LAVATESTA n°3 lavatesta per parruc-

cheria, vendesi.  Tel. 3202655938      
 • OMBRELLONI poggesi junior n.2,  

mt 4x4, acquistati nel 2017, vendesi  Tel. 
38800417570      
 • TRAPANO a percussione, nuovo, mar-

ca Einhell TC ID650E, autobloccante, 650 
Watt mandrino 13 mm, scadenza garanzia 
04/07/18, vendesi euro 28,00 zona Trapani.  
Tel. 3288089332      
 • VETRINETTE varie misure e varie ti-

pologie, ottime condizioni, vendesi  Tel. 
3472880199

 • COMODINI n.2 + spalliera, vendesi 
prezzo affare.  Tel. 3393435253      
 • CUCINA Cesare, vendesi. Visita il 

sito www.tuousato.com. RIF.024    Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • CUCINA classica in buone condizioni, 

completa di forno e piano cottura perfet-
tamente funzionanti, vendesi euro 250,00   
Tel. 3275607070
 • DIVANI n.2 a due posti misure 180x88 

cm come nuovi con otto cuscini stile classi-
co color crema vendesi euro 230,00 cadau-
no zona Trapani  Tel. 3288089332      
 • DIVANO due posti colore rosso, in otti-

me condizioni senza un graffio, vendesi. Vi-
sita il sito www.tuousato.com RIF.039  Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • DIVANO in eco pelle, lotto 128, vendesi 

Visita il sito www.tuousato.com. RIF.022  
Tel. 3491309166 - 092448787   

 • DIVANO letto come nuovo una piaz-
za e mezza vendesi euro 200,00  Tel. 
3202655938      
 • DIVANO letto trasformabile in stoffa, 

vendesi. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.015  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • LAMPADARIO per cucina, vendesi euro 

35,00   Tel. 3202655938      
 • LETTINO apribile completo di materas-

so, usato pochissime volte, facile da traspor-
tare, vendesi euro 45,00  Tel. 3477382448      
 • LETTINO per bambino, in ottimo stato, 

vendesi  Tel. 3479352352      
 • MATERASSO matrimoniale, vendesi 

euro 35,00  Tel. 3477382448      
 • PARETE attrezzata come nuova, vende-

si. Visita il sito www.tuousato.com. RIF.031  
Tel. 3491309166 - 092448787   

 • PENTOLE set per 6 persone, nuove, mai 
usate, vendesi euro 60,00  Tel. 3333661312       
 • SALA da pranzo 2 pezzi + tavolo ovale 

con piano in Onice + 6 sedie, vendesi prez-
zo affare.   Tel. 3470487315      
 • SALA DA PRANZO completa di vetri-

na, contro mobile, tavolo e sedie, vendesi. 
Visita il sito www.tuousato.com RIF. 004  
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • SEDIE in resina da giardino n. 12, ven-

desi in blocco euro 80,00  Tel. 3333661312      
 • SEDIE per cucina n.4, vendesi  Tel. 

3333661312            
 • TAVOLO + 6 sedie, in buone condizioni, 

vendesi euro 120,00  Tel. 3275607070

 • BMW serie 1 modello sport anno 
‘11/07, km 164. 000, full optional. Visita 
il sito www.tuousato.com  RIF.021  Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • FIAT Barchetta anno ‘96 col. grigio met., 

km 116.000 buone condizioni, vendesi euro 
3.200,00 tratt  Tel. 3283581531      

 • FIAT 600, anno ‘07, col. bianco, km 
24.510 in ottimo stato, vendesi euro 
2.500,00  Tel. 3492919688    

 • FIAT Panda 1.2 benzina, anno ‘06, km 
65000, chiusura centralizzata, condizio-
ni perfette, vendesi. Visita il sito www.
tuousato.com  RIF.053  Tel. 3491309166 - 
092448787   
 • FIAT Punto 1.2 benzina, anno ‘00, km 

160.000, col. bianco, buone condizioni, ven-
desi euro 1.200,00 tratt.  Tel. 3283581531      
 • FIAT Punto 1.3 multijet anno ‘06, 5 

porte, clima, chiusura centralizzata, ottime 
condizioni. Visita il sito www.tuousato.com  
RIF.052  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • HONDA Civic 1.3 benzina, full optio-

nal, anno ‘97, vendesi euro 500,00  Tel. 
3881594787 - 3804704074     
 • LANCIA Libra sw, con gancio traino, 

anno 2001, ottime condizioni, vendesi  Tel. 
3202655938      
 • LANCIA Y 1.1 elefantino anno ‘99, 

km 130.000, col. grigio met., meccanica e 
carrozzeria ottima, alza cristalli elettrici, 
revisionata, gomme nuove, vendesi euro 
950,00 poco tratt. zona Castelvetrano.  Tel. 
3898703290      
 • MG MGF 1.8i cat Km 56.000, anno 

01/08/97, benzina, 88 kW, 120 CV, cabrio, 
cambio manuale 5 marce, col. bianco, an-
tifurto, autoradio, servosterzo, gomme toyo 
nuove, con possibilità di cappotta rigida, 
vendesi  Tel. 3474225863    
 • OPEL Calibra ottima occasione vendesi  

Tel. 3202655938      
 • OPEL Insignia anno’11, come  nuova, 

vendesi.  Tel. 3202655938      
 • TOYOTA Yaris 1000 cc anno ‘05, km 

150.000, buone condizioni sia estetiche 
che funzionali, vendesi. Visita il sito www.
tuousato.com RIF.026  Tel. 3491309166 - 
092448787   

 • MINI Austin Rover Mayfair anno 1992, 
col. bordeaux met., iscritta Asi, restauro 
totale, perfetta, da concorso, vendesi euro 
5.800,00 o si permuta con Fiat 500 anni ‘70 
in ottime condizioni, zona Trapani.  Tel. 
3921059152      

 • AUTOBIANCHI A112 Abarth anno 
1982, col. rosso, restauro totale, iscritta Asi 
con certificato di rilevanza storica. Sempli-
cemente perfetta, da concorso. Vendesi euro 
9.900,00 zona Trapani  Tel. 3921059152      

 • FREELANDER 5 porte, km 150.000, in 
ottime condizioni, vendesi euro 4.000,00  
Tel. 3202655938      
 • FUORISTRADA 2.00 cc turbo diesel, 

anno ‘07, trazione 2x4 (no 4x4), turbi-
na modificata, frizione e braccetti nuovi, 
vendesi. Visita il sito www.tuousato.com. 
RIF.029  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • LAND ROVER Discovery 2500 anno 

‘03, km 320.000, cambio automatico, in-
terni in pelle, clima, gancio traino, sempre 
tagliandata land rover, mai incidentata, no 
fumatori, gomme all’80%, vendesi euro 
5.500,00  Tel. 3394134177 

 • APRILIA Atlantic 200, km 5.800, come 
nuovo, vendesi. Visita il sito www.tuousato.
com RIF.013  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • HONDA Hornet 600 anno ‘01, gom-

mata nuova, scarico Akrapovic. Visita 
il sito www.tuousato.com. RIF.023  Tel. 
3491309166 - 092424878   
 • PIAGGIO NRG Extreme km 10.200, col. 

nero, freni a disco anteriori e posteriori, raf-
freddamento a liquido, ottime condizioni, 
vendesi euro 650,00  Tel. 3898703290      
 • SUZUKI Intruder 800, anno ‘05, km 

12.000, vendesi. Visita il sito www.tuo-
usato.com RIF.006  Tel. 3491309166 - 
092448787   
 • YAMAHA FZ6 S2 anno ‘08, km 8.000, 

vendesi. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.009  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • YAMAHA TDM 850cc anno ‘02, km 

21.000, vendesi. Visita il sito www.tuo-
usato.com RIF.014  Tel. 3491309166 - 
092448787   

 • GILERA Giubileo 153cc, rossa su-
per, con certificato FMI, vendesi  Tel. 
3200563441      

 • GUZZI lodola 235 anno 1959, rimessa a 
nuovo, con targhetta oro, vendesi prezzo da 
concordare  Tel. 3474366628 - 3200563441

 • TRAPANI Via Pantelleria affittasi pano-
ramico app.to di recente costruzione 6°p. 
con ascensore, mq 140, finiture di pregio, 
parquet, risc. autonomo, climatizzato, con 
posto auto e terrazzino abitabile. CLASSE 
C  Tel. 3478025357      
 • TRAPANI Via degli Iris n.7, zona Ca-

serma Giannettino, affittasi monolocale 
1°p. arredato composto da camera con zona 
pranzo-cucina,  e ambio bagno. Prezzo inte-
ressante.  Tel. 3479352352      
 • TRAPANI Via dei Feaci affittasi mini 

app.to arredato, anche per brevi periodi o 
per poche ore.  Tel. 3297797327      
 • TRAPANI Via G.B. Fardella affittasi app.

to arredato 1°p., composto da ingresso, came-
ra da letto, soggiorno, ripostiglio, bagno pic-
colo con doccia e cucina abitabile, per brevi 
o lunghi periodi. CLASSE ENERGETICA G 
IPE 433.2 Kwh/mq anno  Tel. 3494425631

 • TRAPANI nella centralissima Via G. Mar-
coni, adiacente parcheggio pubblico vicinissi-
mo a bar, farmacia, banche, ecc., affittasi loca-
le commerciale di mq 170.  Tel. 3487612545      
 • TRAPANI Via Scopello, affittasi magaz-

zino a uso ufficio completo di bagno. Si af-
fitta a lungo termine.  Tel. 3298610248
 • TRAPANI (XITTA) vendesi casa indi-

pendente su due elevazioni di mq 80 circa, 
con veranda/ terrazzo, prospetto ristruttu-
rato recentemente, interni da ristrutturare, 
vendesi euro 40.000,00   Tel. 3453475562    
 • TRAPANI Via E. Caruso n°27, vendesi 

app.to 2°p. con ascensore, di mq 110 calpe-
stabili, composto da 4 vani + cucina, dop-
pio servizi, 2 ripostigli, 2 verande e p.auto. 
Tratt. riservate.  Tel. 3294826336

Immobiliari

Arredamento e attrezzature 
per attività commerciali

Autoveicoli

Moto

Auto d’epoca

Fuoristrada

Moto d’epocaArredamento & 
Complementi

AGENZIA immobiliare di prossima 
apertura cerca immobili da locare 
o vendere nella zona di San Vito Lo 
Capo e limitrofi, a partire dalla pri-
mavera 2018.   Tel. 3339524714

L’USMAF SASN SICILIA ricerca lo-
cali in locazione da adibire a sede Uffi-
cio di Trapani come da apposita pub-
blicazione all’Albo Pretorio on line del 
Comune di Trapani al n. 5187. Per info  
www.comune.trapani.it      




